I CIUFFI
Un particolare di semplice realizzazione e di notevole resa finale è il classico ciuffo che riproduce il canneto piuttosto che l’incolto.
Procuratevi due listelli lunghi circa 25/30 cm. e con almeno un lato da 3 cm. Fate combaciare i listelli sui due lati da 3 cm e, con l’aiuto di due viti (praticate prima un piccolo foro guida) uniteli agli estremi.

Interponete fra i due listelli delle strisce di canapa, tipo quella usata dagli idraulici per le guarnizioni, facilmente reperibile in qualsiasi “fai da te”, e serrate il tutto con le due viti. Tagliate l’eccedenza di canapa che fuoriesce dai due lati lasciando circa 1cm. di eccesso ogni lato e con una pistola per colla a caldo bordate la canapa su ambedue i lati.
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Canapa serrata traldue listell




Aprendo i due listelli ottenete una fascia incollata alle due estremità. Tagliatela sulla mezzaria ed immergetela per 24 ore in una soluzione di acqua e colorante (vedi descrizione per la tintura della segatura).

Otterrete così due file di ciuffi che potrete tagliare a vostro piacere in larghezza ed altezza.
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L’unica accortezza sarà nel mimetizzare bene la base formata dalla colla a caldo con l’uso di fiocchi o erba. Si può anche sostituire la colla a caldo con altro tipo di collanti per diminuire lo spessore della base ma il tempo d’asciugatura sarà notevolmente superiore.
“TELOXIS ARISTATA” …. QUESTA SCONOSCIUTA
La Teloxis Aristata è una pianta tipica dei Paesi nordici, in particolar modo l’Olanda, di facile coltivazione se…. abitate là, altrimenti di difficile coltivazione per noi italiani. Ciò che blocca la crescita di questa pianta non è unicamente attribuibile al clima ma anche al tipo/composizione di terreno. Da prove effettuate si è ricavato uno striminzito arbusto alto pochi centimetri e molto più spoglio di quello importato, ma nulla toglie ad invitarvi ad effettuare voi stessi delle prove con le relative semenze.
Quello che invece affrontiamo ora è il trattamento da riservare a questi cespugli per ottenere dei stupendi alberi. Ho parlato di cespugli perché è così che si presenta la confezione reperibile dall’importatore di tale materiale. Aperta la scatola vi troverete di fronte dei cespugli a forma di bouquet ; iniziando dalla base e con l’aiuto di un piccolo tronchesino, taglieremo alla base le diramazioni senza intaccare il ramo principale. Le stesse diramazioni sono poi formate da un ramo principale ed altre diramazioni ed anche in questo caso il procedimento sarà lo stesso. Noterete che la teloxis è una pianta fragile ed essendo essiccata può facilmente rompersi in vari punti; per contenere queste rotture si consiglia d’inumidire con uno spruzzino (tipo quello per i fiori) irrorando bene il cespuglio con acqua. Lasciate riposare qualche decina di minuti e proseguite nella separazione dei rami. Se non rovinate i rami principali otterrete da essi degli alberi di notevoli dimensioni, mentre tutto il resto verrà utilizzato per alberi di ottima dimensione. La forma potrebbe in un primo momento preoccuparvi dato che sono prevalentemente curvi alla base ma in seguito vedremo come ovviare a tale problema. A questo punto, cioè a separazione dei vari rami ultimata, passiamo alla pulizia degli stessi. All’interno di ogni rametto vi è una quantità di foglioline che devono essere tolte con l’aiuto di una pinzetta lunga staccandole non con movimento perpendicolare al tronco bensì con un movimento parallelo al tronco stesso, prendendole alla base, altrimenti la fogliolina si spezza a metà (raddoppiandovi il lavoro). Abbiamo detto che la forma dei ramoscelli è prevalentemente curva alla base ed in punta ed a questo punto s’inizia a selezionare le forme a secondo del tipo d’albero che vogliamo riprodurre e che possiamo distinguere essenzialmente in tre possibilità; albero a forma prevalentemente tondeggiante (quercia, platano, noce,ecc.), albero a forma affusolata (betulla, ontano, ecc.) e cespugli di varia forma.
Albero a forma tondeggiante.
- Selezionate i ramoscelli con chioma circolare, tronco poco ricurvo e possibilmente con punta ricurva.
- Eliminate la punta (ma non gettatela) ad un’altezza che consenta di arrotondare l’aspetto globale
- Se non lo avete già fatto, procedete alla pulizia delle foglioline interne
- Deponete il ramoscello facendo attenzione che non si agganci ad altri
Albero a forma affusolata.
- Selezionate i ramoscelli con chioma affusolata, tronco ricurvo e con punta diritta.
- Eliminate la parte di tronco con maggiore curvatura badando a lasciare uno spazio senza rametti di almeno
3 - 4 cm. eliminando eventualmente dei rametti alla base se l’altezza del ramoscello lo consente. Si può conferire un aspetto realistico alla base del tronco, tagliando i ramoscelli a pochi millimetri di lunghezza, imitando il taglio per potatura.
- Se non lo avete già fatto, procedete alla pulizia delle foglioline interne
- Deponete il ramoscello facendo attenzione che non si agganci ad altri
Cespugli di varia forma.
- Le punte ricavate dagli alberi tondeggianti e tutto ciò che vi risulta troppo ricurvo o compresso si utilizza per cespugli bassi o creazione di altri alberi. 
Fogliame.
Per il fogliame si possono utilizzare svariati tipi di materiali a secondo dell’aspetto finale che si desidera ottenere.
La segatura tinta in precedenza può imitare egregiamente ed economicamente le foglioline , mentre i fiocchi danno un aspetto più “vaporoso” alla chioma.
La scelta dei colori sarà conforme al tipo, quindi per una betulla tenete tinte chiare, mentre per una quercia si consiglia di tingere prima il ramoscello con una bomboletta spray in colori grigio/marrone e quindi applicare un fogliame a tonalità medio/scura. L’osservazione della natura è comunque il fattore più importante, studiate le tinte nelle varie stagioni e le forme che la Teloxis vi permette di riprodurre e sperimentate con vari accostamenti. Un plastico o diorama ambientato in una stagione autunnale, con tinte rossastre, arancioni e gialle, può essere più coinvolgente di uno primaverile limitato al verde vivo.
Applicazione.
Per fissare il fogliame, indifferentemente dal tipo scelto, si utilizza una colla spray e NON una colla vinilica. La colla spray (su prove effettuate consiglio la Bison, per trasparenza, praticità d’uso e tenuta nel tempo) ha la caratteristica di poter essere “direzionata” e di non formare aglomerati, cosa non possibile con l’immersione in colla vinilica, per quanto possa essere diluita. Anche l’uso della colla vinilica con uno spruzzino è sconsigliabile dato che per poterla nebulizzare deve essere molto diluita, perdendo in potere adesivo. 
- Si consiglia d’indossare vestiario “da combattimento” e di operare in ambiente arieggiato dato che la colla spray è molto volatile e si deposita nel raggio di circa un metro su ciò che ci circonda. 
- Proteggete le mani con guanti e spruzzate la colla alla periferia del tronco, evitandolo, e facendo lentamente ruotare il ramoscello. Se la colla è troppo abbondante si forma una colorazione biancastra ma non vi preoccupate perché verrà assorbita dal fogliame. Quello che dovete evitare è il gocciolamento perché potrebbe intaccare il tronco che si riempirebbe inverosimilmente di foglie.
- In un contenitore di cartone (scatola scarpe o simile) preparate il fogliame all’interno di un colino e cospargete il ramoscello.
- Con l’aiuto di un piccolo pennello a spatola pulite il tronco dalle foglioline che vi possono rimanere attaccate.
- Infilzate il ramoscello su un polistirolo (attenzione che non sia troppo denso altrimenti il tronco si spezza)
- Lasciate asciugare per 24 ore ed il vostro albero è pronto.
Lo stesso procedimento potete adottarlo per i cespugli, con la differenza che, non avendo un tronco robusto, andranno appoggiati su una superficie lucida (cellophane, vetro o simile) onde evitare l’incollatura alla stessa.
Creazione di altri alberi.
La Teloxis è come il maiale… non si butta nulla!
Ricordate i rametti che abbiamo eliminato dalla parte bassa del tronco?
Bene, procuratevi dei ramoscelli essiccati di timo, oppure durante le camminate in montagna cercate degli arbusti che possano somigliare dei tronchi in miniatura, e praticatevi, con l'aiuto di un minitrapano dei forellini. Con pazienza (ingrediente non ancora menzionato, ma sicuramente il più importante di tutti!) immergete la base dei ramoscelli di Teloxis in una ciottolina, dove avete versato colla vinilica leggermente diluita in acqua ed infilateli nei forellini.
Con questa tecnica, a seconda dell’inclinazione che darete al foro (e quindi al relativo ramoscello infilatovi), della posizione e della quantità dei ramoscelli e del fogliame utilizzato, potrete riprodurre svariati tipi di piante ed ancora una volta la natura è la migliore maestra; osservatela con attenzione.
IL FILO DI RAME
La tecnica del filo di rame, nonostante richieda molto tempo, è forse una fra le più diffuse tra i modellisti e permette d’ottenere notevoli risultati.
Vediamo passo a passo come fare.
- Procuratevi degli spezzoni di cavo elettrico (fortunati coloro che hanno amici o parenti elettricisti) e sguainate solo i primi 3 cm che, con l’aiuto di un saldatore, provvederete a prestagnare. In questa fase potete anche affogare una barretta filettata (M3 o M4 è sufficiente) nel tronco e lasciarla sporgere qualche cm. così da creare un sistema di fissaggio ad albero terminato
- Con un cutter incidete su tutta la lunghezza della guaina e toglietela completamente dal cavo. 
- Serrate la parte stagnata in una morsa o, in mancanza di questa, tenetela stretta con una pinza. 
- Attorcigliate per pochi cm. il cavo e quindi dividetelo in tre fasci, due di consistenza maggiore ed uno con minor numero di fili.
- Continuate ad attorcigliare facendo in modo che il fascio più piccolo resti serrato fra i due maggiori e formi il primo ramo fuoriuscente dal tronco. Questo sistema permette di bloccare il ramo che altrimenti si sfalderebbe dal tronco. 
- Continuate con questa sequenza fino ad arrivare alla cima del cavo. 
- Lo stesso trattamento riservatelo anche ai rami minori.
- Con un tronchesino “potate” i vari rami e rametti a secondo della forma che volete dare all’albero e qui scoprirete la vostra dote di giardiniere.
- Sagomate i rami sempre in base alla forma desiderata. Ancora una volta la natura vi sia d’esempio.
A questo punto dobbiamo rivestire il tronco e la ramificazione maggiore e vi sono vari metodi.
- Stucco per metalli. Lo trovate dai carrozzieri o in colorifici ben forniti. E’ di pratico utilizzo ma anche costoso.
- Nastro autoserrante. Lo usano (e solitamente lo vendono) i fioristi per le composizioni floreali e si trova in vari colori. Avvolgete prima i rami maggiori e poi il tronco. Con un pennello ricoprite il tutto di colla vinilica tinta nella tonalità desiderata e mescolata con un po’ di sabbia finissima (vedi Iniziamo dal Basso)
- Imbevete delle striscioline di cartacrespa marrone (la trovate in cartoleria o bellearti) in colla vinilica diluita con acqua ed avvolgete prima i rami maggiori e poi il tronco.
Colorate con una bomboletta spray tutto l’albero e passate all’applicazione, tramite colla spray Bison, del fogliame.
Se il cavo utilizzato è composto da molti fili, otterrete un albero con molte ramificazioni che vi permetteranno di supportare facilmente il fogliame in fiocchi . Viceversa, con pochi rami, dovrete creare una chioma utilizzando licheni (con un risultato economico ma poco realistico) oppure fogliame su reticella o conglomerato(reperibile in commercio da vari produttori)
IL FILO DI RAME - VARIANTE
Sempre dai fioristi si trovano dei fili metallici rivestiti in tessuto che possono sostituire il cavo di rame con il vantaggio di non essere liscio, di non lasciare tracce di lucentezza in caso di scarsa colorazione/rivestimento e di assorbire bene il materiale di rivestimento, qualunque sia.
Lo svantaggio si ha nella scarsa ramificazione e nel costo superiore ad un normale cavo elettrico.





Dovendo realizzare un elemento paesaggistico che mi restituisse un po’ di profondità a ridosso dello sfondo che delimita la stazione di Piccionopoli, ho pensato che un viale alberato con un accenno di strada statale potesse fare al caso mio. Soddisfatto della prova ho portato avanti la realizzazione cercando di riprodurre alberi che somigliassero a quei bei tigli o platani che formano quei bei viali che spesso ho visto viaggiando in auto. Non posso dire a quale tipo di esemplare somiglino i miei alberi, ma tutto sommato nel complesso riescono a dare un discreto colpo d’occhio. 
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Il materiale utilizzato è composto da rametti naturali di timo lasciato seccare e decespugliato per ricavarne degli alberi dagli 8 ai 10 cm. utili a formare con la chioma piante di medie dimensioni.





Prima di passare alla realizzazione della chioma, mi sono preparato una buona quantità di materia prima: i rami con le foglie! Il mio materiale preferito, è la Teloxis Aristata, della quale ho fatto una scorta industriale, e con la quale faccio di tutto: dal piccolo ciuffetto d’erba, alla foresta più fitta. Eccola qui (ma credo che ormai la conoscano tutti).


Con questi rametti essiccati ci preparo una bella quantità di vegetazione. Ecco un piccolo esempio.





Da questi alberelli si ricaveranno decine di singoli rametti che composti insieme, come vedremo, formeranno la chioma degli alberi del viale. Ma per quei pochi che ancora non lo hanno mai fatto, vediamo come si preparano questi ciuffi. Un contenitore con acqua e vinavil in eguale percentuale, un contenitore con i fiocchi di vegetazione (a voi la scelta della marca che vi soddisfa di più) ed un contenitore vuoto.
Il recipiente con il vinavil diluito deve essere comodo in relazione alle dimensioni dei rami da trattare.


…il contenitore con il fogliame.


Si immerge il rametto nel vinavil…


…e dopo averlo sgrullato delle gocce in eccesso ed aver soffiato via qualche bolla d’aria che si crea, si cosparge il fogliame.


…coprire abbondantemente il rametto di fogliame raccogliendo l’eccesso dentro il contenitore vuoto…


…liberiamo il contenitore del fogliame presente e buttiamoci dentro il rametto appena infiocchettato: una bella sgrullatina per togliere il materiale in eccesso…


…ed il rametto – alberello – cespuglio è pronto.


Con la materia prima a disposizione possiamo passare alla preparazione degli alberi veri e propri. Due sono le tecniche utilizzate. Per gli arbusti con i rami più spessi ho potuto praticare dei fori sparsi con una punta da 0,6mm. nei quali incollare, con una punta di colla cianoacrilica, i piccoli rametti infiocchettati.





I primi rametti incollati serviranno da supporto per i rami successivi che verranno a loro volta incastrati ed incollati in successione ed andranno a formare piano piano l’intera chioma della pianta.


Inserendo piccoli ciuffi in successione il risultato è questo.


Nel secondo caso, quando i rami sono più folti e sottili e non è possibile praticare dei fori, si utilizzano come base ciuffi più grandi da incastrare ed incollare tra i rami. Saranno questi, una volta fissati, a sostenere l’inserimento degli altri piccoli ciuffetti, come nel primo caso.
In questa sequenza è possibile osservare i vari passaggi.
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Ecco un bel vassoio pieno di piante da … piantare. 


…ed ecco qualche altro punto di vista degli alberi piantati.














Altre piante sono state collocate sulla strada che costeggia il vigneto di Santa Bibi.
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